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professioni
La carriera femminile negli studi legali fa i 
conti con stereotipi duri a morire e con un 
modello di lavoro “in presenza”. 

—Flavia Landolfi
—a pag. 10

La parità difficile
Parlano le sei donne
in posizioni di vertice
nelle law firm in Italia:
«Noi, il tabù degli orari
e le barriere culturali»

PA N ORA M A  

L’avvicendamento alla guida del ministero dell’Istruzione
non ferma la macchina degli esami di Stato per i professio-
nisti. Con tre distinte ordinanze a firma del ministro 
uscente Lorenzo Fioramonti, il Miur ha fissato infatti le 
date della prima e della seconda sessione di prove. Rispet-
tivamente, al 16 giugno e al 16 novembre 2020. Doppio 
anche il termine per la presentazione delle domande (an-
che a mezzo di raccomandata): 22 maggio per la prima 
sessione e 16 ottobre per la seconda. 

Trentadue le categorie coinvolte. Quattro con la prima
ordinanza rivolta alle professioni non regolamentate; due
con l’ordinanza ad hoc per i dottori commercialisti e gli 

esperti contabili; ventisei con il terzo atto destinato alle
professioni regolamentate di: attuario e attuario iu-
nior, chimico e chimico iunior, ingegnere e inge-
gnere iunior, architetto, pianificatore, paesaggista,
conservatore e architetto iunior e pianificatore iu-

nior, biologo e biologo iunior, geologo e geologo iu-
nior, psicologo, dottore in tecniche psicologiche per i con-
testi sociali,organizzativi e del lavoro e dottore in tecniche
psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità, dot-
tore agronomo e dottore forestale, agronomo e forestale
iunior, biotecnologo agrario, assistente sociale specialista
e assistente sociale. 

Per tutti valgono le stesse date d’esame (tranne che per
le sezioni B i cui esami si svolgeranno il 22 giugno e il 23 
novembre 2020). Così come la precisazione che, per poter
partecipare all’esame di Stato, bisognerà aver conseguito
la laurea entro il termine indicato dai singoli atenei che 
ospiteranno le prove in relazione alle date fissate per le 
sedute di laurea. E aver versato i 49,58 euro richiesti a titolo
di tassa di ammissione agli esami. In alcuni casi esplicita-
mente indicati - e cioè per dottori commercialisti, esperti
contabili, veterinari, farmacisti, psicologi - per partecipare
alle prove bisognerà anche dimostrare di aver compiuto
il tirocinio. prima dell’inizio dell’esame. Per le categorie 
che prevedono la ripartizione in settori nell’ambito delle
sezioni dei rispettivi albi, all’atto della domanda di parteci-
pazione bisognerà indicare anche il settore di destinazio-
ne. Criteri da osservare se non si vuole veder respinta la 
domanda. 

—Eu.B.
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PER 32 CATEGORIE DI PROFESSONISTI

Esami di Stato, domande
entro il 22 maggio

C onto alla rovescia per partecipare alla se-
conda edizione dell’indagine «Gli studi le-
gali dell’anno», organizzata dal Sole 24 Ore
(in collaborazione con Guida al Diritto e

Statista, società tedesca esperta nella raccolta ed
elaborazione di dati) e aperta a tutti gli avvocati, ai
giuristi d’impresa e ai loro clienti: venerdì prossimo
scade il termine per inviare le segnalazioni di studi
ritenuti di eccellenza sia in una singola practice che
sul territorio. 

Sono segnalabili tutti gli studi legali. Gli elen-
chi degli studi con il maggior numero di segnala-
zioni saranno pubblicati a maggio 2020 in un
Rapporto del Sole 24 Ore. Confermata anche la
possibilità di indicare uno studio in base alla sua
collocazione geografica. 

L’indagine si muove su più
fronti. Il primo è quello del
pool di studi legali seleziona-
ti da Statista attraverso i pro-
pri database e che hanno ri-
cevuto direttamente l’invito

a partecipare compilando il questionario disponibi-
le attraverso il link fornito via mail da Statista. 

Avvocati e giuristi d’impresa che non hanno rice-
vuto il link possono, comunque, ancora partecipare
all’iniziativa accedendo online al form di registra-
zione rintracciabile all’indirizzo: https://survey.sta-
tista-research.com
/366446?lang=it. Inserendo i propri dati, si riceverà
il link personalizzato via mail da Statista. La parte-
cipazione è volontaria e gratuita e Statista tratterà
i dati in forma anonima. Per ciascun settore o area
geografica si possono indicare uno o più studi
(escluso il proprio). 

La ricerca è aperta anche ai clienti che hanno
avuto esperienza con legali per pratiche private o
relative alla propria azienda. 

http://24o.it/HjhVhB
Il questionario per i clienti

studilegali-italia@statista.com
L’email per informazioni

www.statista.com/page/studi-legali
Il sito internet di riferimento

INDAGINE SOLE 24 ORE-STATISTA

Studi legali di eccellenza:
indicazioni entro venerdì

del reddito effettivamente percepito 
nell’anno precedente. 

La necessità di tenere conto delle
somme effettivamente incassate quali
retribuzioni, ovvero quali redditi assi-
milati, si desume direttamente dall’ar-
ticolo 51 del Tuir che assimila ai redditi
da lavoro dipendente «tutte le somme
e i valori in genere, a qualunque titolo
percepiti nel periodo d’imposta, anche
sotto forma di erogazioni liberali, in 
relazione al rapporto di lavoro». 

L’espressione “percepiti” vuole dire
“incassati”. Pertanto, l’importo corri-
spondente a una o più mensilità non 
incassate nel 2019 non dovrà essere
conteggiato per la verifica del limite di
30mila euro. 

Vale poi il cosiddetto “principio di
cassa allargato”: cioè devono conside-
rarsi percepiti nel 2019, i redditi di la-
voro dipendente il cui pagamento è 
stato effettuato entro il 12 gennaio del-
l’anno successivo (il 2020). Anche que-
sto principio è stato previsto dall’arti-
colo 51 del Tuir. Simmetricamente,
non concorrono alla formazione del 
reddito di lavoro dipendente dell’anno
2019, gli incassi delle retribuzioni av-
venuti entro il 12 gennaio 2019 . 

Occorre poi capire se i redditi di la-
voro dipendente soggetti a tassazione
sostitutiva debbano o no essere com-
presi nella verifica del limite dei 
30mila euro. Il problema si pone, ad 
esempio, se il contribuente che inten-
de avvalersi del forfait abbia percepito
“arretrati” da lavoro dipendente sog-
getti a tassazione separata. 

Stessi dubbi per il dipendente che
ha percepito nell’anno 2019 un premio
di produttività inferiore a 3mila euro,

Pagina a cura di
Nicola Forte

P
er i professionisti che que-
st’anno vogliono entrare (o
restare) nella flat tax il
2019 si è chiuso solo ieri.
Tutti i redditi da lavoro di-
pendente percepiti fino al

12 gennaio 2020 infatti vanno conteg-
giati (ai fini fiscali) tra quelli del 2019 e
concorrono a formare il limite dei 
30mila euro, oltrepassato il quale il re-
gime agevolato non è più applicabile.

È proprio in questi primi giorni che
i professionisti devono familiarizzare
con la “nuova” flat tax. La legge di Bi-
lancio 2020 ha introdotto infatti alcuni
“paletti” per chi vuole utilizzare l’im-
posta sostitutiva del 5-15% (rispettiva-
mente per le start up e i professionisti
con meno di 65mila euro di compensi).
Oltre al limite di spese per il personale
dipendente pari a 20mila euro, l’acces-
so è precluso anche a chi nell’anno 
precedente, quindi nel 2019, ha perce-
pito redditi da lavoro dipendente di 
importo superiore a 30mila euro(arti-
colo 1, comma 692 della legge 
160/2019). Per verificare l’eventuale 
superamento di questo limite si deve
tenere conto dei redditi anche assimi-
lati al lavoro dipendente (articolo 50 
del Tuir).

Le verifiche
La prima operazione da effettuare nel-
l’anno nuovo, quindi , è la verifica del-
l’ammontare dei redditi di lavoro di-
pendente ed assimilati percepiti nel 
2019. Il controllo va svolto in base al 
principio di cassa, cioè tenendo conto

Obiettivo forfait. Il professionista che vuole restare o entrare
nel regime agevolato deve innanzitutto verificare i compensi 2019

Il nuovo tetto flat tax:
nei redditi gli incassi
fino a metà gennaio

sottoposto a tassazione sostitutiva del
10 per cento.

In base ad un’interpretazione lette-
rale, le somme così percepite dovreb-
bero concorrere alla verifica del limite
per la flat tax. Infatti, indipendente-
mente dalla tassazione di tipo sostitu-
tivo, si tratta pur sempre di redditi di 
lavoro dipendente. 

Ma è preferibile, un’interpretazione
logico sistematica tendente ad esclu-
dere dal limite dei 30mila euro i redditi
di lavoro dipendente in virtù della loro
natura straordinaria o eccezionale. 

I redditi assimilati
Non è possibile applicare il forfait que-
st’anno neppure nel caso in cui il limite
di 30mila euro sia stato superato con
il possesso di redditi assimilati al lavo-
ro dipendente. La disposizione fa rife-
rimento, genericamente, all’articolo 
50 del Tuir. Di conseguenza assume 
rilevanza qualsiasi tipo di reddito assi-
milato. 

Il caso più frequente riguarda i
compensi percepiti per l’attività di am-
ministratore, sindaco, revisore, colla-
borazioni a giornali, partecipazioni a
commissioni. Si considerano tali an-
che i compensi percepiti grazie a rap-
porti di collaborazione consistenti in
attività svolte senza vincolo di subor-
dinazione a favore di un determinato
soggetto nel quadro di un rapporto 
unitario e continuativo senza impiego
di mezzi organizzati e con retribuzio-
ne periodica prestabilita. Ma è neces-
sario che queste attività non siano ri-
conducibili allo stesso oggetto della 
professione (o dell’arte) esercitata.
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Le strategie di inizio anno

Sulle partecipazioni nelle Srl
decisive le fatture del 2019 

Tempo scaduto per rivedere le
partecipazioni in società di
persone che bloccano l’acces-
so al forfait. Ogni decisione

infatti andava presa entro il 31 dicem-
bre 2019. Ma c’è ancora margine inve-
ce se la partecipazione è in una srl.

Il possesso di partecipazioni in so-
cietà di persone o in srl controllate, di-
rettamente o indirettamente, dal con-
tribuente che svolgono un’attività di-
rettamente o indirettamente ricon-
ducibile al medesimo soggetto 
rappresenta causa ostativa al regime
agevolato della flat tax. Stesso discor-
so per la partecipazione ad un’impre-
sa familiare.

Ma la preclusione opera in modo
diverso a seconda che si tratti di socie-
tà di persone oppure di srl. Nel caso di
possesso di una partecipazione ad 
una società di persone (anche di una
quota minoritaria, ad esempio del-
l’1%), il regime agevolato è sempre
precluso, senza ulteriori verifiche. La
preclusione scatta dall’anno successi-
vo, Quindi se il professionista non ha

ceduto la partecipazione entro il 31 di-
cembre scorso non potrà fruire del 
forfait per il 2020. 

Per il possesso di partecipazioni in
srl questo automatismo non c’è. Il di-
vieto di accesso al regime forfettario
scatta solo al verificarsi in contempo-
ranea di tre condizioni:

1.Possesso di una partecipazione
di controllo (diretto o indiretto);

2.Svolgimento di un’attività ri-
conducibile a quelle svolte dal

professionista;

3.Effettivo svolgimento di presta-
zioni o cessioni di beni e servizi

alla srl da evidenziare con fatture.
Nessun automatismo dunque:

l’agenzia delle Entrate ha chiarito che
queste condizioni vanno verificate fi-
no a fine anno (circolare 9/E del 2019).
In pratica, affinché l’attività svolta 
dalla società controllata sia ricondu-
cibile al professionista forfettario non
è sufficiente che sia identica (stesso 
codice Ateco); è anche necessario che
il contribuente effettui cessioni di be-
ni o prestazioni verso questa srl.

Quindi esce dal regime forfettario
nel 2020 il professionista che nel 2019
ha avuto il controllo diretto o indiretto
di una srl, che svolge un’attività simi-
lare alla sua e che ha anche percepito
compensi che costituiscono compo-
nenti negativi di reddito per la srl par-
tecipata. Al contrario, se il professio-
nista non ha emesso alcuna fattura 
nei confronti della società controllata
nel 2019, nel 2020 potrà fruire del re-
gime forfettario. La stessa verifica do-
vrà essere ripetuta alla fine del 2020.

Poniamo il caso di un commercia-
lista che ha una partecipazione del 
60% in una srl che elabora dati conta-
bili, ma non fattura l’attività profes-
sionale nei confronti della srl control-
lata ed emette le fatture direttamente
verso i propri clienti; in questa ipotesi
la causa ostativa non scatta e il regime
forfettario è applicabile. Attenzione 
però:  è anche necessario che il com-
mercialista non percepisca compensi
come amministratore dalla società, 
perché questi vanno fatturati. 
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Gli esempi

IL CASO LA SOLUZIONE

Il rapporto instaurato a metà anno
Un professionista è dipendente 
dal 1° luglio 2019 e ha percepito 
nell’anno un reddito di 28mila 
euro. Può entrare nel regime 
forfaittario nell’anno 2020?

Sì, in quanto non è stato superato 
il limite di 30mila euro per i redditi 
da lavoro dipendente. Non deve 
essere effettuato il ragguaglio ad 
anno. Se nel 2020 il limite viene 
superato, dal 1° gennaio 2021 non 
si può più applicare il forfait

L’assegno di separazione
Nell’anno 2019 una professionista
ha percepito un reddito di lavoro 
dipendente di 25mila euro e un 
assegno di 6mila dall’ ex coniuge 
essendo intervenuta la 
separazione. L’assegno è 
rilevante per il superamento del 
limite di 30mila euro?

L’assegno incassato a seguito 
della separazione si considera 
reddito assimilato al lavoro 
dipendente. Il reddito 
complessivo ammonta a 31mila 
euro. Quindi non è possibile 
entrare nel forfait nel 2020

I due contratti
Un dipendente ha interrotto il 
rapporto di lavoro il 1° agosto 2019, 
ma è stato assunto da un’altra 
società il 1° dicembre dello stesso 
anno con rapporto in corso al 31 
dicembre. Il reddito complessivo da 
dipendente ammonta a 32mila euro 

Non è possibile entrare nel 
forfait in quanto il lavoratore, 
dopo aver interrotto il 
precedente rapporto, ne ha 
iniziato uno nuovo nell’anno che 
ha comportato il superamento 
della soglia di 30mila euro

I compensi da sindaco 
Nell’anno 2019 un soggetto ha 
percepito redditi di lavoro 
dipendente per 28mila euro e un 
reddito come sindaco di una 
società pari a 3mila euro. 
Nell’anno 2020 intende aprire la 
partita Iva come dottore 
commercialista. Può entrare nel 
forfait?

Nel 2020 i compensi per 
l’attività di sindaco vengono 
“attratti” nell’attività svolta con 
partita Iva. In pratica è come se il 
rapporto che origina i redditi 
assimilati venga a cessare al 
termine del 2019. La soluzione 
sembra possa essere positiva in 
quanto in futuro, a partire dal 
2020, il reddito da dipendente, 
pari a 28mila euro, sarà sotto la 
soglia

La rendita vitalizia
Il titolare di una rendita vitalizia 
nell’anno 2019 ha superato il 
limite di 30mila euro. Nel 2020 
intende avviare una libera attività. 
Può fruire del regime forfettario ?

La rendita vitalizia costituisce ai 
sensi dell’articolo 50 del Tuir un 
reddito assimilato al lavoro 
dipendente. Avendo superato il 
limite di 30mila euro, l’accesso 
al forfait è precluso

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com


